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La distribuzione della popolazione sulla Terra 

Il cartogramma della popolazione. 











Relazione tra popolamento e 

clima

morfologia

Fattori naturali            suolo

acqua

vegetazione

Fattori biologici           natalità

malattie endemiche

fattori storici

Fattori culturali           antichità di popolamento

organizzazione socio-economica



La densità di popolazione 

 è il rapporto aritmetico tra il numero di 
abitanti di un’area e la superficie della 
stessa  in Kmq

 Es. Italia censimento 2011: 

 densità media 199 ab./kmq, 

 ma Valle d’Aosta 38 ab./kmq, 

 Campania 423 ab./kmq.



DENSITA’ della POPOLAZIONE 
MONDIALE





 La densità aritmetica della popolazione è il 
rapporto tra il numero di abitanti di un’area e 
la superficie della stessa  in Kmq. 

 La densità fisiologica è il rapporto tra la SAU e 
il numero dei suoi abitanti. 
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La terra coltivabile In Giappone, dove solo il 12% della terra è coltivabile, 
vengono creati dei terrazzamenti per la coltivazione. 



DINAMICHE DEMOGRAFICHE

La DINAMICA DEMOGRAFICA di una 
popolazione si compone di:

 Movimento naturale (nati/morti)

 Movimento migratorio (immigrati/emigrati)



TASSI DEMOGRAFICI
 Tasso di natalità Tn:

rapporto tra numero nati vivi nell’anno e  totale della 
popolazione x 1000



Proprietà letteraria riservata, © 
2016 De Agostini  Scuola  SpA -

Novara 

Figura 3.3 La fecondità nel mondo 

a. Il tasso di fecondità globale è in costante riduzione, con ritmi particolarmente accentuati in alcune aree della Terra, 
tanto che oggi sono quasi 80 gli stati del mondo dove non viene raggiunto il livello di sostituzione delle generazioni. 
L’Iran, ad esempio, negli anni Cinquanta aveva un tasso di fecondità di 7.0 figli per donna, mentre oggi si trova al di 
sotto del livello di sostituzione delle generazioni; l’Europa, invece, con un tasso di 1.5 figli per donna, è una delle aree 

del mondo con la fecondità più bassa. Tra le cause più accreditate del calo globale della fecondità ci sono il 
miglioramento delle condizioni di vita delle donne e l’aumento del loro livello di 

istruzione. 
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b. La drastica diminuzione dei tassi di fecondità, in atto in Cina già prima del 
1979, ha portato alcuni esperti a chiedersi se la politica del figlio unico fosse 

necessaria. 



 Tasso di mortalità Tm:

rapporto tra numero morti nell’anno e totale della 
popolazione x 1000
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Speranza di vita
Indica la lunghezza media della vita delle persone in base ai tassi di mortalità 
correnti nel paese dove vivono







 Tasso di incremento naturale Tin:
rapporto tra numero nati – numero morti nell’anno e la 
popolazione totale x 1000 (= differenza tra tasso natalità e 
tasso mortalità) 



2003

2009





 Tasso di crescita totale:                                               
somma del tasso di incremento naturale e del tasso 
migratorio netto

 Tasso migratorio netto:                                                   
rapporto tra il saldo migratorio dell’anno e il totale 
della popolazione x 1000

 Saldo migratorio:                                                
differenza tra il numero degli iscritti e il numero dei 
cancellati dai registri anagrafici dei residenti

 Indice di invecchiamento:                                         
rapporto percentuale tra la popolazione da 65 anni 
in su e la popolazione compresa tra 0-14 anni


